
 

 

 

 

 
Rivista scientifica bimestrale di Diritto Processuale Civile 

ISSN 2281-8693 
Pubblicazione del 16.5.2014 

La Nuova Procedura Civile, 4, 2014 
 

 

Comitato scientifico: 

Elisabetta BERTACCHINI (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà Giurisprudenza) – Silvio 

BOLOGNINI (Professore straordinario di Filosofia del diritto) - Giuseppe BUFFONE (Magistrato) – Costanzo Mario CEA 

(Magistrato, Presidente di sezione) - Paolo CENDON (Professore ordinario di diritto privato) - Gianmarco CESARI 

(Avvocato cassazionista dell’associazione Familiari e Vittime della strada, titolare dello Studio legale Cesari in Roma) 

- Bona CIACCIA (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Leonardo CIRCELLI (Magistrato, assistente di 

studio alla Corte Costituzionale) - Vittorio CORASANITI (Magistrato, ufficio studi del C.S.M.) – Lorenzo DELLI 

PRISCOLI (Magistrato, Ufficio Massimario presso la Suprema Corte di Cassazione, Ufficio Studi presso la Corte 

Costituzionale) - Francesco ELEFANTE (Magistrato T.A.R.) - Annamaria FASANO (Magistrato, Ufficio massimario 

presso la Suprema Corte di Cassazione) -  Cosimo FERRI (Magistrato, Sottosegretario di Stato alla Giustizia) – 

Francesco FIMMANO’ (Professore ordinario di diritto commerciale, Preside Facoltà Giurisprudenza) - Eugenio 

FORGILLO (Presidente di Tribunale) – Mariacarla GIORGETTI (Professore ordinario di diritto processuale civile) - Giusi 

IANNI (Magistrato) - Francesco LUPIA - Giuseppe MARSEGLIA (Magistrato) - Piero SANDULLI (Professore ordinario di 

diritto processuale civile) - Stefano SCHIRO’ (Presidente di Corte di Appello) - Bruno SPAGNA MUSSO (Magistrato, 

assistente di studio alla Corte Costituzionale) - Paolo SPAZIANI (Magistrato) – Antonella STILO (Consigliere Corte di 

Appello) - Antonio VALITUTTI (Consigliere della Suprema Corte di Cassazione) - Alessio ZACCARIA (Professore 

ordinario di diritto privato). 

 

 

 
 

 
Ricorso per Cassazione ex art. 348 ter c.p.c.: si impugna la sentenza di 

primo grado, ma bisogna menzionare la motivazione circa 
l’insussistenza di ragionevole probabilità di accoglimento enunciata in 

secondo grado. 
 

 
Nel ricorso per cassazione formulato ai sensi dell’art. 348 ter comma 3 c.p.c., 

deve essere fatta espressa menzione: 
-sia dell’integrale motivazione dell’ordinanza ex artt. 348 bis e 384 ter comma 

1 c.p.c.; 
-sia dei motivi di appello; 

ciò affinchè sia evidente che sulle questioni rese oggetto del giudizio di 

legittimità non si sia formato alcun giudicato interno, essendo esse stesse a 
suo tempo prospettate adeguatamente al giudice del primo gravame. 

 
 

Cassazione civile, sezione terza, sentenza del 15.5.2014, n. 10722 
 

 
…omissis… 

 
 



 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 
 
 

 
 
 

 
 



 

 

 
III.5. E deve ribadirsi che, costituendo l’atto di appello poi dichiarato 

inammissibile e la stessa ordinanza che a tale declaratoria abbia 
proceduto i medesimi requisiti processuali speciali di ammissibilità del 

ricorso diretto per cassazione avverso il provvedimento di primo 
grado, è allora indispensabile – ai sensi del n. 3 dell’art. 366 cod. proc. 

civ. e secondo l’interpretazione appena più su ricostruita come tuttora 
valida – che nel ricorso per cassazione formulato ai sensi dell’art. 348 

ter, terzo comma, cod. proc. civ., sia fatta  espressa menzione sia 
dell’integrale motivazione dell’ordinanza ex artt. 348 bis e 384 ter, 

primo comma, cod. proc. civ.,  sia dei motivi di appello, affinchè sia 
evidente che sulle questioni rese oggetto del giudizio di legittimità non 

si sia formato alcun giudicato interno, essendo esse stesse a suo 
tempo prospettate adeguatamente al giudice del primo gravame. 

 
 
 

 



 

 

 

 

 
 

 
 
 

 
 


